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Tomato e alia sua stella 

Quello spirto gentil dai nodi seiolto 

Che la vita gli fer gloriosa e bella. 

Poco lunic gli e tolto 

A par dcll'altro eh'Esso tanfo or gode 

Infra i splendor! di pcrpetua gioia. 

Gli sembra grave noia 

La mortal speme. e la terrena lode . 

II sublime pensiero 

Piu di note non veste 

Di Norma i fieri affetti o di Gualliero. 

Con melodie sliavemente meste 

Canta d'Amor eelcste ; 

E lo sguardo sereno 

Leva dal verde dei mondani allori, 

Stringendo al giovin seno 

In'arpa adorna de gli etei'ni fiori. 
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